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-- VOCI D'OLTRE MARE --
PERIODICO MISSIONARIO MENSILE ILLUSTRATO 

P'ER LA GIOVENTÙ 

La rinascita d~llo spirito missionario nelle popolazioni 
~attoliche ha suscitato anche in Italia una vera falange di 
giornali periodici allo scopo di fomentare e intensificare il 
movimento tanto benefico e santo. « Voci d'Oltre Mm-·e » 

sorto sotto l'impulso di tale fiammata provvidenziale, ha 
conquistato ormai un posto eminente tra i confratélli del suo 
genere. La sua nota caratteristica è la gentilezza, la pro­
prietà, la graziosità di tutto il suo insieme come di ogni sua 
;parte. Destinato in modo speciale alla gioventù studiosa, cura 
assai la forma del materiale copioso e vario che presenta, 
per cui in diverse scuole viene adoperato come testo di let­
tura. Quando si pensa che il prezzo di abbonamento ordi­
nario e di sole L. 2,75 non si può pretendere e desiderare 
di più. 

P. E. PELE&ZI Il . .A. 

LA DERELITTA DI CO-CE 
La derelitta di Go-Ce, del Padre Pelerzi, missiona1·io apostolico delle Mis­

,:Sioni Estere di Parma, porta la data dell'anno 1924, ed è un grazioso rac­
conto che riassume la storia delle nuove cristianità cinesi che si trovano di fronte 
..ai due terribili nemici: il fanatismo dei pagani che mostra gli ultimi sforzi che 
per mèzzo di esso fa Satana prima di lasciare il dominio delle anime a Gesù Cri­
sto, e l'altro, che minaccia tutti i tranquilli cinesi, e cioè le selvaggie razzie 
dei boxers, dei briganti che distruggono dove passano facendo scempio di per­
sone e di cose. Così si svolge la storia della derelitta, della fanciulla Agnese, ra­
pita, venduta, avviata alla perdizione e salvata da un suo giovane parente. Que­
sti la riporta nelle braccia della madre, e ne diviene lo sposo per costituire le co­
lonne della nuova cristianità. Vi sono episodi graziosi del vecchio catechista, del­
l'erborista, e scene tratte dal vivo, quale le può descrivere chi è vissuto in Cina, 
che destano interesse e rendono la lettura piacevole ed utile per la propaganda 
missionaria, p.erchè è con l'aiuto ·del missionario che si compie la redenzione di 
Agnese. (« Osservatore Romano»). 

Volume in 8 di pg. 120 - Prezzo L. 3.0I franco. 

PER ABBONAMENTI E OFFERTE rivolgersi a: ISTITUTO MISSIO~I ESTERE - PA~MA 
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Don Missione lrn I selvnuot del Brasile 
del P. SAMUELE CUL TRERA 

Il Missionario - nna tribù di saccheggiatori - il leone, 

il serpente - il delitto e la vendetta di una razza violen-

tata - le meraviglie di un paese incantato ...... e ce n'è 

abbastanza per ~are uu bei libro. 

Prezzo L. 5,00. 

LA CONSACRATA 
del P. E. PELERZI 

Il racconto è bello. 

L'autore è abbastanza conosciuto per avere bisogno 

di raccomandazioni. Oompet'andolo, vi diverWe. Yi istrui­

te e fate un'opera bno11a. Cosa volete di pH1? 

Prezzo L. 3,00. 

Apostoli D'Oltre Mare 
di Mons. G. BLANC 

È un lib1·0 buono per le pet·sone serie e allegre, per 

1 giovani e per i vecchi, per i Chierici e per i secolari, 

per tutti. 
Prezzo L. 2,00. 

Rivolgersi: ISTITUTO l,llSSIONI ESTERE - PAR.MA 

.. 
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Anno XXII - N. 4 Aprile 1925 

FEDE E · CIVILTÀ 
RIVISTA MENSILE ILLUSTRATA ' 

Pubblicata a cura dell' Istituto di S. Francesco Saverio per le Mi11ioni Estere • Parma 

Verso il campo lontano 
(continuazione v. num. prec.) 

Aden. Penso che Dante per descri­
vere certi luoghi de,U'inferno debba es­
sere venuto qui a vedere, a contemplare 
questa natura cruda e secca, senza un 
fil di vita, tutta anoventata dal sole, 
con una popolazione seccantk come la 
sua terra, sempre strisciante ai piedi 
del povero e tormentato passeggero. 

I monti brulli e rossi. tagliati a sega 
si vedono da lontano emergere sulle on ­
de di un mare S'])orco di sabbia rossic­
cia . Nessuna traccia di verde. Qua e là 
sospese alla roccia bruciata, come nidi 
di avvoltoio, stanno le caserme degli 
inglesi . 

A- noi italiani abituati al sorriso 
dei boschi sulle nostre alpi incappuc­
ciate di neve, cresciuti in mezzo ai ver­
rli prati, alle fertili pianure, questa na­
tura desolata dà un senso di pena ine­
sprimibile e di tristezza . 

Pensiamo all'Italia lontana, e il no­
stro cuore educato per la vastità del 
mondo, sente il vuoto di quel piccolo 
pezzo di terra che si chiama «Patria ». 

Si scende da ·l pirosoofo per sgran­
chirci un poco. Si litiga una mezz'oretta 
per ii1 prezzo della barca, si torna a liti­
gare quando si arriva a terra, fino a 
quando un policeman nero come l'eba­
no sotto l'elegante montura inglese fa 
tacere gli insolenti barcaioli. 

Intanto siamo stati circondati da una 
grande quantità di automobili. I chau­
feurs ci stringono da tutte le parti per 
forzaTci a montar in macchina. 

Noi facciamo i sordi diamo uno 
sguardo di disprezzo a quel'le scatole 

inglesi e «non ti curar di lor m{i guarda 
e passa ». 

Dopo d'aver girato un po' sempre ·se­
guiti da una truJ)pa di ragazzetti e ri­
venditori di cartoline, facciamo visita 
alla missione cattolica ma non possia­
mo vedere il vescovo perchè «is very 
busy » ci dice un picco lo more'tto. 

Quando ritorniamo a borµo siamo 
stanchi e annoiati, non desideriamo che 
di lasciare questa terra antipatica, afo­
sa per prendere il largo . 

Undici giorni d'Oceano . 

Traversata noiosissima . I primi gior­
ni passano discretamente ma poi quasi 
tuttJi se la prendono col mare che li fa 
star male . Sul ponte quattro o cinque 
passeggeri sono sdraiati sulle loro se­
die, immobili, sonnacchiosi, insofferenti 
di tutto . Due cani di un danese ogni 
tanto si pigliano il divertimento di di­
sturbare la quiete dei signori; e son 
brontolamenti conllinui contro il padro­
ne che non ha il buon criterio di farli 
stare a dovere. Passa un pezz o di ma­
rinaio grande e grosso . come un Ercole, 
con una scopa in mano e una secchia 
nell'altra e i cani si allontanano con tre 
dita di coda tra le gambe. 

Qualche signore voltandosi dall'altra 
parte come quando si è disturbati nel 
sonno sorride al marinaio che passa 
trionfante e fra i denti bronto1a: 

«Sarebbe tèmpo di finirla ». 
- Mi son stufo! un dì o l'altro ghe 

fasso assag,iar el manego de questa -
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così dieiendo alzava la scopa e la scuo­
teva lentamente. 

Bei tipi questi marinai. 
Un ·giorno incontro sop'ra coperta lo 

stesso marjnaio colle stesse armi in ma­
no, mi pareva un po' stizzito. 

«Buon giorno, è di mal'umore oggi? 
« Comanda signor? 
« Mi pare di faccia un po' b1·usca ». 
«Sa, i xe dolori; me toca far el spa-

zin dei infimo grado, 1a xe la terza vo'Lta 
che i me sporca la eoverta ogi. Penso 
mi «ripeteva » a farglia asagiar el ma­
nego de a scoa, o fennisso col butarli 
ai pesci ». 

«Pensi che quella signora grossa se 
l'è presa con me perchè si è sporcata 'lie 
scarpette bianche di una certa cosa ... 

Il mare intanto si eccita sempre più, 
onde sempre più grosse e potenti giun­
gono ad infrang,ersi contro i fianchi 
del bastimento e lo fanno dondolare co­
me una madre fa dondolare la sua cu­
na, ma con altro effetto. 

Il vento di tramontana fischia sem­
pre più forte e solleva le onde in allJto 
fin sul ponte. 

Giù, sotto una tenda che li protegge 
dal sole vivono insieme una quarantina 
di indiani, di ritorno dal pellegrinaggio 
alla Mecca. 

Fanno tutto , da sè. Qui uno cuce i 
quatt'ro stracci più belli che ha sulle 
spalle: all'ombra di un boccaporto sdra­
iato sopra una sedia sta un vecchio 
sdentato e rugoso che pipa lentamente, 
cogli . occhi semichiusi, in una enorme 
pipa turca che gli sostiene suo nipote. 
Non parla. 

Più in là vicino al parapetto cinque 
o sei, in circolo, seduti in terra colle 
gambe tanto incrociate che sembran 
TOtte, giocano a carte e sghignazzano 
di tanto in tanto. 

Poco lontano alcuni giovani sono oc­
cupati a preparare il riso e a far fuoco 
per cuocerlo in pignatte tutte sporche, 
mentre, tre o quattro bambini si diver­
tono a disturbarli tirando loro i ve­
stiti. -

A questo punto una folata di vento 
insolita a,Lza una grossa onda che si 
precip;ita proprio su questo quadro. 

In un aiiimo tutti sono scappati, ma 
troppo tardi! Al vecchio s'era spenta la 
pipa e lui gocciolava tutto, Vn altro 

che stava facendo gli inchini di rito a 
Maometto, impr~ava. 

I bambini l'avevan fatta franca e le 
pignatte di riso si erano riempite di 

. brodo salato. 
Quei che giocavano a carte avevan 

tralasciato il gioco e si scuotevano gli 
s'tracci. 

I marinai che erano al sicuro ride­
vano e battevano le mani. 

Il mal di mare. 
- Come sta Padrel 
- Poco bene: e.on questo mare non 

so come cavarmela stamattina. 
- Si faccia coraggio è tutta illusio! 

ne. 
- Altro che illusione, sento un cer­

to che qui che mi dà una pena! 
In cabina intanto tutto si muove, i 

soprabiti appesi agli attaccapanni sono 
come tante pendole, la camera stessa 
sembra ad ogni istante st1a per cori­
carsi. 

L'altarino è preparato e il mio con­
fratello ha finifo di vestirsi dei para­
menti sacri e comincia con voc.e piut­
tosto es.ile, come quando ci si alza la pri­
ma volta d0po un febbrone di una sct­
tinIBna: 

'< lntroibo ad altare Dei ». 
Io gli rispondo e lo guardo: è bianco 

come 1u neve, dico tra me «non giunge 
alla flue ),. 

Così, distratto non ho sentito il se­
condo versetto e non rispondo subito. 

Lui prende l'occasione e mi fa: 
«Caro Padre dica Messa lei, io non 

riesco ». 
«E' quel che pensavo ». 
Si ritirò in cabina e non uscì per tut­

to il giorno. 
Il mal di mare per chi lo soffre è un 

c.ontinuo timore di esserne assalito da un 
momento all'altro, e quando si è preso, 
è una persistente pena che si ripercuote 
su tutto l'organismo. 

Questo stato si acuisce sempre pm 
colla forza del male che sembra ad o­
gni istante stia per cu11minare in una 
tragedia un po' umiliante o in una 
commedia pei pesci che pensano ben 
presto a purificare le acque del mare. 

- C'è rimedio? 
Un ve cchio lupo di mare mi risponde 

che l'u.nico e il più efficace rimedio è 
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un po' di tena ferma. Un altro giovane 
marinaio non sa indicare un rimedio 
efficace, mi dice però i,he per scansar 
il ma.le, l'unico e mig'liore presenrativo 
è la distrazione e la persuaRione inti­
ma, profonda di esserne immune. 

Un dottore tedesco ha dato, ad un 
giovane che soffriva assai, delle pillole 
specia1i cli effetto sicuro, ma che non 
sono riuscite che ad intensificare il 
male . 

Ci sono dieci passeggeri sdraiati in 
deck chair pronti a pagar tributo. Gli 
altri si divertono a passar tra i malati 
e prendedi dolcemente in giro, doman­
dando loro colle voci più delicate e coi 
modi più gentili lo stato della loro sa­
lute. 

«Oh il signor dottore come sta h . 
L'altro non risponde, fa una smorfia 

che corris11onde con un brusco movi­
mento della nave, un sorriso melenso 

Verso il campo lontano - Un'ondata sopra coperta. 

Ho sentito dii un altro che ordinavano 
ai malati una serie di pinze con cui do­
v evano attanagliarsi il ventre e mi han 
detto che l'operazione aveva effetto si­
curo. Chi ci crede 't 

Poi u.na operazione chiTurgica così 
goffa non tutti hanno H fegato di su­
birla! 

In conclusione chi hai il male se lo 
tenga e chi è imnm,ne goda di sè stesso 
e rida degli altri. finchè è a tempo, per­
chè quando capiterà la propria ora sa­
rà deriso inesorabilmente. 

Così è la vita di bordo a questo ri­
guardo. 

n'a espressivo , e si volge dall'altra par­
te. 

Passa un grosso signore in piyama, 
coi piedi nudi in due enormi ciabattoni 
trascinati con solenne indifferenza; non 
soffre il mare, c'è troppo da muovere 
in qu,ello stomaco; s'avvicina ad una si­
gnorina italiana appoggiata al para­
petto de!la coperta e posandole una 
mano sulla spalla con tutta la genti­
lezza · di cui è capace: 

«Buon giorno. Come stare signori­
na 1 » 

L'interrogata è agli estremi e sotto 
la pressione deHa mano pur posata de-
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licata:mente, ma. più che tutto sotto 
l'impressione di star male, definisce la 
situazione in presenza del Cig-mau che 
si ritira a due passi di distanza, confu­
so di essere stato la causa prossima di 
quel disastro. 

In alto mare non c'è diversivo di 
sfondo. Tutta la vita è chiusa nel pic­
colo quadro del piroscafo. 

Quando passa qu,alche nave sulla no­
stra rotta, per quanto lontana tutti so­
no armati di binoccolo per vedere il no­
me e distinguere la struttura esterna: 
poi si fanno i commenti più svariati. 
Così per ingannare il tempo. 

Di sera si scambiano volentieri due 
parole cogli arnie.i di bordo fin quando si 
è sorpresi dal sonno; alle volte si sen­
te un po' di musica nostra quando gli 
indiani di coperta non ci disturbano col 
suono dei loro tamburi battuti con for­
za dai polpastrelli delle dita e con un 
ritmo strano e misterioso che ricorda 
ancora tempi passati di qu,elle tribù 
selvaggi e. 

Una sera i tamburi ru1lavano più del 
solito parevano in orgasmo, accompa­
gnavano e suggestionavano alcuni in­
diani vestiti sfarzosamente che esegui­
vano di tanto in tanto balli strani e 
nuovi al nostro occhio europeo. 

Si ammirava l'ag-ilità di quei corpi 
nei contorcimenti più goffi eseguiti con 
grande eleganza; neì movimenti più ra-

64 --

pidi .fatti con sicurezza meravigliosa; 
in complesso il tutto consisteva in una 
ridda sguaiata che a noi ricorda qual­
che ballo di cannibali intorno alle vit­
time da sgozzare, oppure qualche fun­
zione reiliigiosa dei popoli africani di 
qualche anno fa. 

Cowrnbo. Quando ho spaìancato il fi­
nestrino della mia cabina era scuro an­
cora, tutto intorno nel buio della notte 
luccicavano i fanali del porto e qua e 
là le lanterne verdi e rosse proietta­
vano nel mare • tranquillo una striscia 
·Lunga fino alla nostra nave, che maesto­
sa e lenta staYa per entrare nel porto. 

<1 Ci siamo :finalmente » e mi sono di 
nuovo messo sotto le coperte per conti­
nuare il sonno. 

La mattina alle nove, appena scendia­
mo a terra, dieci o dodici venditori ci 
fanno entrare nelle orecchie la loro 
merce e vogliono lasciarcela ad ogni 
costo. 

I ragazzetti che incontriamo ci cir­
condano e aspettano da noi un regalo. 

«I am chatholic father » e qui una lun­
gn teoria di segni di croce mal fatti; è 
un affar serio liberarsi, bisogna pren­
dere una carozza e scappare. 

Sotto l:1 direzione di una guida visi­
tiamo i punti principali della città, tan­
to r,er averne un'idea. 

( conti'YI/UQ) 
P. LORENZO FONTANA M. A. 

Pechino - Palazzo Imperiale . 
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Il M. H. Podre Dr. n11redo Popoli 
chiamato dal Veneratissimo Superiore Generale 
ha preso la direzione della nostra Casa Madre. 

Partì per il Honan Occidentale nel 1914. 

Lavorò agli avamposti della Missione poi 
all' Ospedale di Tien-tsin. 

Fu chiamato da S. E. Mons. Costantini De­
legato Apostolico in Cina al delicato ufficio di 
Notaro del Concilio Plenario Cinese. 

A Tien-tsin ricevette l' ordine del ritorno. 
S' imbarcò sul piroscafo Rosandra e raggiunse 

l'Italia il 16 Febbraio u. s. 
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I briga.nti a. Kiahsien 
Ritornavo pacificamente da una visi­

ta alle mie cristianità e fu con non 
poca sorpresa che trovai lo porte di 
Kia hsien, ove ho la mia residenza, 
chiuse. Domandai allora che era avve­
nnt-0 e mi si disse che Zuchow, città a 
45 chilometri circa da Kia hsien, era 
.stata presa e svaligiata da soldati di­
s ertori ai quali si erano uniti nu.merosi 
briganti e si temeva pure chle da un mo­
mento all'altro piombaSsero sopra Kia 
hsien. Confesso francamente che il mio 
1>rimo pensiero fu di voltare i cavalli 
e partire a gran galoppo in direzione 
<Jpposta a quella dei briganti, ma a Zu­
·èhow vi era il P. Magnv.ni e partire sen- . 
7a aYere sue notizie non mi rendeva 
tr anquillo. In città pure avevo la scuola 
maschile e femminile • ed il pensiero che 
(luei poverini cadessero in mano de.i bri­
ganti mi fece mutare idea e perciò do­
mandai che mi si aprisse una porta ed 
~ntrai in città. 

Qui già ferveNano i lavori di difesa 
d iretti dal Mandarino: chi portava cal­
ce , sassi, terra, chi riempiva buchi, chi 
innalzava terrapieni, •mentre pattuglie 
d i soldati e paesani armati di vecchi 

fucili, lance e coltellacci guardavano 
dalle mura la campagna circ-0stante. 

In città regnava un panico generale, 
si conosceva la crudeltà dei briganti che 
già da più anni infestano q11este disgra­
ziate regioni ed il pensiero ch'e da un 
momento all'altro potessero arrivare 
sotto le mura della città, rendeva tutti 
tristi e melanconici. Chi non si preoccu­
pava erano i poveracci, la plebaglia, 
anzi su alcuni si notava un sorriso ma­
lizioso e crudele: se i briganti fossero 
entrati in città sarebbero stati i primi 
ad incominciare il saccheggio. 

In chiesa mi si attendeva con ansia 
ed il mio arrivo sollevò un po' l'animo 
a tutti. 

In città non ho molti cristiani qu.in­
di l'unica mia preoccupazione ·era di 
mandare il più presto possibile alle loro 
case i ragazzi e le donne che tenevo in 
iscuola. Essendo tutti della campagna 
e povera gente erano più sicuri nei lo­
ro villaggi che in città. 

Nella scuola femminile stavano tre 
ragazze che do.vevano andare a marito 
ma nonostante tutte le buone parole 
del'la suora, non si era potuto combina-
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Alaska - Veduta presa:a Mary's Igloolalle 10:di sera in luglio. 

re il matrimonio perché gli sposi pove­
rissimi non avevano soldi a sufficienza 
per soddisfare alle richieste delle loro 
future mogli; ma allorchi'l questi seppe­
ro che i briganti erano poco lòntano, 
non indugiarono più oltre: ogni vellei­
tà spari con lo spauracchio di essere 
portate via dai briganti e pre,garono la 
suora che mi persuadesse a celebrare i 
tre matrimoni il giorno dopo; ciò che 
d'el resto, io feci senza esitare. 

Pensai pure ad aver notizie dal P. Ma­
gnani e mandai a Zuchmv un tipo pie­
no di coraggio cl.te poteva fare proprio 
per il mio caso -- poichè nessun altro 
avrebbe osato avventu.rarsi in quei luo­
ghi -. Mentre attendevo a mettere al 
sicuro il mio gregge, il catechista della 
scuola si por·tava di frequente presso 
le autorità onde avere notizie dei bri­
ganti; ma esseJndo tagliate tutte le vie 
di comunicazione non si poteva sapere 
nulla di preciso. 

Durante la notte nessuno più dormi­
va, tutti gli uomini vigilavano sulle 
mu,ra ed un solo colpo di fucile bastava 
per mettere iu sussulto tutta la gua-r­
ni:,?'ione. 

Finalmente dopo tre giorni di penosa 
attesa ritornò il messo con una lettera 
.del P. Magnani; egli trovavasi in resi-

denza e non aveva avuto a soffrire noie 
da parte de,i briganti che con 111,i si e­
rano mostrati abbastanza gentili, però 
mi diceva che appena avrebbe potuto se 
la sarebbe svignata poichè dalle mon­
tagne scendevano alla città ogni giorno 
centinaia di briganti con intenzioni tut­
t'altro che buone. 

Intanto dai paesi vicini arrivavano 
a Kia-hsien dei profughi portanto no­
tizie poco buone: si diceYa che grosse 
bande di briganti incominciavano a 
spargersi per le campagne saccheggian­
do ed incendiando i villaggi. Temendo 
co'll'indugiare aneora mi fosse poi inr­
pedita ogni via di foga, pensai di par­
tiTe. 

Avvisai i"'.! mandarino della mia in­
tenzione e questi mandò subito un sol­
dato ad aprirmi. mra porta; verso mez-' 
zogiorno accompagnato da un servo la­
sciavo a gran galoppo la città. 

La campagna ed i villaggi che avevo 
veduto pochi giorni prima pieni di vi­
ta e movimento erano tristi A silenziosi: 
quella quiete e quel silenzio erano cupo 
presagio dell'immimmte uragano che 
avrebbe desolato quelle povere r"'gioni. 
Solo dol}o una diecina di chilometri in­
cominciai a trovare un po' di vita, i1l 
mio animo PUl'e si sollevò e rallentai 
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la corsa al mio povero ca vallo che tu t­
t o sudato soffiava come un mantice. 

Quel che avvenne subito dopo la mia 
vartenza , l'ho appreso dal mio cate­
chista e da testimoni oculari sfuggiti 
a l massacro. 

I briganti comparvero una prima vol­
ta sotto le rnura di Kia-hsien il 13 di­
<'embre, ma essendo poco armati e ve­
dendo gli abitanti disposti a difendersi 
ad ogni costo vennero a patti e si ac­
contentarono di una forte somma di de­
naro e sac<'hi di provvigioni: però i vii­
l'aggi circostanti furono saccheggiati 
ed in parte bruciati. 

Il 19 dicemhre ricomparvero una se­
conda volta in nnmero di circa 5000. Il 
mandarino aveiYa chiamato a difende­
re la città molti contadini appartenenti 
alla società delle fCanne-rosse », armati 
,anch'essi di fuci: ,i e lance. Il combatti­
mento si iniziò subito con furore , e 
<'erto i hrig·anti 110n sarebbero riusciti 
ad entrare in città se i soldati addetti a 
custodire le porte, per un se1greto accor­
do, non le aYessero aperte a tradimento. 
Questi irrupero come belve feroci e tut­
ti quelli che incontrarono per la strada 
1,~-0mini e doirne li uccisero senza pietà; 
entrarono poi nelle caso portandosi via 
ogni cosa e massacrando chi resisteva; 
i ricchi furono sottoposti alla tortura fi­
no a ehe non ebbero sborsato l'ultimo 
dollaro che avcYano in casa. le spose e 
le ragazze oltraggiate e ritenute come 
mogli o concn bine. I briganti entraro­
no pure nella mia residenza e porta­
rono Yia quel J)O' <li biancheria perso­
nale che tenevo; per foetuna poco dopo 
il capo brigante, che sembra alquanto 
ben disposto verso la chiesa, vi mandò 
due dei suoi più fidati satelliti a custo­
dire l'entrata e protegg:ere i cristiani 
chi Yi si erano rifugiati. 

E' già un mese r.l1e i briganti sono in 
città e nessuna autorità pensa a cac­
ciarli, anzi si sono installati nelle case 
private formandovi famiglie più o me­
no regolari, la popolazione è ridotta 
alla più squallida miseria ed ogni più 
giusta lamentela e soffocata nel san­
gue. 

Si dice che saranno arruolati come 
s oldati nell'armata regolare così vedre­
mo questj capi briganti indossare l'a-

FEDE E CIVILTA 

Il P. Alfredo Popoli all'ospedale di Tien-tsin 

bito di g·enerale ed occupare una gran­
de earica forsei anche quella di presi­
àente della repubblica dei fiol'i che io . 
chiamerei con un nome più appropria­
to .... dei briganti . 

Ciò che è avvenuto nel mio distretto si 
ripete giornalm~nte in molte provincie 
della Cina; qu.indi si può immaginare a 
quale punto di anarchia sia giunto que-

. sto povero popolo dilaniato dalle lotte 
civili. 

Io credo non vi sia paese su questa 
terra che tanto abbia bisogno di pre­
ghiera come la Cina . Io la raffiguro ad 
un'immensa nave che, perdutasi nelle 
tenebre di una notte oscura e sbattuta 
dalle onde in tempesta, va ad urtare 
contro gli scog-li. 

Pregate molto, o buoni lettori onde 
questa grande nazione abbia ad aprire 
g-li occhi alla luce del V angelo che è 
l'unico faro che potrà condurla al por­
to c](>}la vera pace e del benessere. 

P. ROTEGLIA M. A. 
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Una visita sul luogo delle Martiri 
Trovandomi a Tien-tsin non saprei neppure io 

dfre il perchè e il come, ho avuto la belh oc~a­
sione di visitare il luogo ove nel 1870 furono 
massacrate le 10 suore di S. Vinceuzt• :n odio 
della religione cattolica e deìle sa l' te opere da 
loro incomincia te : la propagazi~.:ie della fede, il 
soccorso ai poveri ammalaU. ahbantlonati nelie 
strade senza nessun soccorso da parte dei Ci -
nesi, la raccolta dei bambini gettati in pasto ai 

Tien-tsin - Il ricordo dell'eccidio. 

cani ed altri immondi animali. Fu per questa 
ultima opera altamente santa, che l'odio 
satanico spinse i cinesi pagani ad inveire così 
crudelmente su quelle poverine non d'altro col­
pevoli che d'aver un cuore d'oro e pieno di 
carità. Fu quella una ecatombe delle più turpi e 
non mai veduta nella Cina. Ecatombe che fece 
·freme1'a d'orrore e d'indignazione quanti era­
no alnici della religione e della civiltà . Fra le 
10 suore ve n'era anche una italiana cli nome 
Maria Clorinda Andreoni, ed anzi fu quella 
che si distinse fra tutte per virtù e coraggio. 

Queste 15 vittime consumarono il loro sacri­
ficio dopo 15 giorni di penosa agonia morale. 
Passati i 15 giorni pieni di angoscia, le belve 
pagane entrarono nelh residenza. 

La madre 8uperiora vedendo quelle belve in­
veire contro le suore s'avanzò calma e serena 
dicendo: «che volete voi da noi f noi siamo gen­
te buona, non facciamo male ad alcuno. Se vo­
lete uccidere me e le due suore, fate lo pure ma 
risparmiate q_ueste orfanelle che sono tutte cine­
si come voii 

Aveva appena detto l'ultima parola che un 
colpo di spada a due mani le squarciò la testa; 
poi quei barbari tagliarono subito le mani ed i 
piedi di quella prima tittima. 

Le suore che erano in chiesa escono tosto per 
proteggere o meglio incoraggiare le bambine 
ma non ne ebbero il tempo. Furono tutte immolate 
in men che si dica, alcune a colpi di lancia, 
altre a colpi di spada! Varie furono massacrate 

"' 

a colpi di mazza e di coltellacci ! Esse cadderC> 
vicino alle colonnette che si vedono nella foto­
grafia. In un 'ora di tempo tutto fu finito: 
10 suore ed un centinaio di bambine innocenti 
erano state massacrate. 

Morte le suore e le orfa1.1elle si mise, il fuoCC> 
a tutti i fabbricati. I carnefici con furore insa­
tanizzato attaccarono alle loro arlni una rna-no od 
un piede delle suore uccise, e li portarono con 
loro cornei trofei di gloria! Alcuni di questi 
barbari quando ,ede,ano un cristiano lo obbli­
gavano a baciare la mano od il piede che por­
tavano legato all'arma e dicevano: Baciate la 
mano della vostra nonna! Altri facevano bat­
tere il piede o la mano sulla faccia dei cristiani 
dicendo: « Vedete che anche dopo morta questa 
nonna vi batte ancora». Un testimonio oculare 
dice che 2 suore furono traversate dal basso in 
alto da una lancia finissima, poi le si esposero 
sulla strada impalate davanti al palazzo del tri­
bunale una da una parte e l'altra dall'altra 
della grande porta d'entrata. Trofei di vittoria. 
Altre vennero tagliate a pezzi e distribuite alla 
massa del popolo. 

Tien tsin - Luogo della morte di Suor Andreoni. 

I cuori delle suore wnncro mangiati da quei 
mostri! Gli occhi e le viscere, vennero sparpa­
gliati nella poi.ere, calpestati dalla folla. 

Dopo la burrasca, quei miseri avanzi di corpi 
mutilati furono abbrucciati o gettati nel fiume. 

Quando la giustizia europea arrivò non si 
trovarono più che poche ossa che si misero in 4 
casse e furono seppellite nella Chiesa della Ma­
donna della Vittoria, ove già stavano i corpi di 
due Padri massacrati lo stesso giorno. 

Io fui sul luogo del massacro e piansi 
amaramente bacia•.:iclo la terra e le colonne. I 
1·agazzetti vicino alle colonne son figli di cristia­
n.i. che custodiscono la chiesetta rifatta in ricordo 
delle martiri. 

P. PEr.ERzr, M. A. 
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Cheng-chow - Alunni del Collegio S. Luigi. 

IL COLLEGIO DI S. LUIGI 
Da pochi anni fondato , il Collegio di 

S. Luigi. quest'anno all' apertura delle 
scuole contava già 130 alunni. Sotto la 
saggia direzione de1 Rev.do P. Stefano 
Chieli l'ordine e la disciplina regnano 
nel collegio e il buon nome deHa Mis­
sione Cattolica si espande sempre più. 

Vengono accettati nel collegio i gio­
vani di buona fama. cristiani e pagani 
dai 13 ai 19 anni. 

Il corso è di quattro anni, al termine 
dei quali, previo rigoroso esame, si ri­
lascia un dip "'.Joma speciale a colorn ch'e 
superano la prova. 

Tanto i pagani ' come i cristiani, una 
volta accettati nella scuola, ubbidisco­
no al Padre Direttore, ai sorveglianti, 
a i professori; i discoletti vengono pu­
niti più o meno gravemente a seconda 
delle loro mancanze e disobbedienze. 
Anzi se le infrazioni alle regole sono 
piu ,ttosto gravi, come negligenza abi­
tuale nello studio, parlare scorretto, i 
tras gressori vengono rimandati alle lo­
r o famiglie. Non si 0oncedono facilmen­
te permessi di Yacanze agli alunni se 
non per motivi gTavi e se non sono 
richiesti dai genitol'i o pa1·enti prossimi. 

Viene inculcato a tutti l'an1arsi 
scambievolmente, l'aiuLarsi, sopportar-

si. Coloro che dimostrano tendenze alla 
discordia, a sobillar e i compagni perr 
fare sci.opero, vengono inesorabilmente 
dimessi. 

Le materi e d'ins egnamento sono: lin­
gue ester e, cinese, aritmetica, geografi.a, 
morale. 

Quest'ultima materia importantissima 
viene ogni settimana spiegata dal Di­
rettore P. Stefano Chieli; e senza dub­
bio anche i pagani ne approfitteranno 
molto. Nelle domeniche e nelle feste gli 
alunni cristiani si recano in corpo ad 
assistere alla Messa neUa Cattedrale e 
non ma1wano neppure i pagani. 

Sì bella istituzione anebbe bisogno 
di avere qualche Professore europeo di 
più, ma non è possibile disporre per ciò 
di Padri Missionari, già tanto richiesti 
per la propaganda diretta. 

Ecco qui un ottimo campo per coloro 
che, pur non sentendosi di ascendere al 
Sacerdozio, desiderano dedicarsi alle 
Missioni. Ecco un mezzo ottimo di pro­
paganda indiretta per i nostri Fratelli 
coadiutori. Il bene che potrebbero fare 
sarebbe certamente molto e prezioso a­
gli occhi di Dio. 

P. G. GAZZA M. A. 
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IL P~INC I PE T OAN 

Questa triste figura elle nel 1900 fu 
la causa di tu.tti i mali degli Europei 
e Cristiani in Cina, in questi ultimi 
i empi ha rifatto capolino in Pechino. 
Egli col suo grande, potere potè ottene-
1•0 dalla Corte il famoso decreto d'e­
sterminazione della razza bianca in 
Cina. 

A quel tempo egli comandava tutta 
la corte e si diceva che suo figlio do­
veva succedere al trono invece di Ko-
011 g-sin. A cose finite, dovette pi­
gliare, la via dleill' H.:silio. Sua residen­
za fu la Mongolia, poi il Kun-su. 

Per venti anni visse ignorato ca:J.a sua 
famiglia composta di una concubina e 
di .due fi~lie di cui una cli 20 anni. 

Maledetto dai Cinesi f' dagli Eurnpei 
per il suo odio satanico contro i cristia­
ni, non riceYette mai in · 20 anni una pa­
rola di e;ompassione. 

Un bel giorno fece riton10 a Pechi­
no, per quasi sfidare la corfe ed ilcor­
po diplomatico. Credeva, che tuito fos­
se dimenticato e pensa va poter vive­
re a PeC'hino \-icino alla tomba dei suoi 
antenati. Subito però sorse una pro­
testa generale da parte dei Cinesi e da 
parte del corpo diplomatico . Egli ven­
ne fuggito come un lebbroso e nessuno 
lo Yolle vedere. Neppure suo fratello, 
lo ammise in casa sua, per paura di 
compromettersi . 

La sua presenza richiamò il 1900 ed 
una nota del corpo diplomatic .o fu in­
viata a:!1 governo Cinese per spiegazio­
ni! Si rispose che era ammalato ie, che 
non poteva riprendere il viaggio su.bito ! 
Fu fatto Yisitare da un medico che lo 

froyò capacissimo di affrontarn il Yiag­
gio . 

Il disgraziato dovette ripartire dopo 
d'aver ottenuto una J)iccola pensione per 
nou morire di famei n el suo esilio. Fu 
accompagnato da una scortai di soldati 
per essere ben sicuri che non si fer­
masse più Yicino . 

Ed ,ora, eceolo, cacciato un'altra Yolta, 
qu.,el cuore di tigre ! le migliaia cli bam- . 
bini che ha fatto sgozzare, le migliaia 
di cristiani che ha decapitato o fatto 
morire sotto la sferza e nelle prigioni, 
le ·Chiese che ha abbrucc,i.ato, i vescovi 
e missìonari che ha martirizzato, le suo­
re e le vendni che ha vituperato, ora ... 
sono in Paradiso! Il loro sangue è stato 
sememte di cristiani e la religione in­
Yece di essere sradicata dai cuori, ora 
è più bella, più florida, come una pian-­
tu che dà abbondantissimi frutti! 

Tutte quest'e1 anime che ha creduto far 
soffrire, ora godono eten1amente e .... 
pregano, sì pregano per lu ,i, per la sua 
conversione. Ecco la vendetta di colo 
TO che lui chinma : Diavoli e figli di 
Demoni. 

Io lo vidi alla stazione di Honanfu! 
Egli non discese dal t.reno ! Era in un 
vagone assieme a tutta la sua famiglia 
e Yari servitori! Come mi fece compas­
sione! Ritornava in Esilio! 

Il i:?Tande potente del 1!)00, temuto e 
venerato ora, è schiYato da tutti e quel­
l,c che è più, è maleletto, dai suoi Ci-
11es1. 

P. PELERZI M. A. 
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P1·endianio questo raccon.to da, iinci ,·elazione 
di i\fons. Tomaso Broderick. Ricopiamo testttal­
"'ente la brei·e premessa del/ ' Autore. 

« I Campi di Afissione della Chfrsa Cattolica 
abbondano di esempi di straordinarie manife­
stazioni della grazia di Dio. Tirtlavia non è 
sempre prudente, ogni qual volta se ne possa 
fare a meno, impegnare il cm·attere so1wana­
tu 1tale in ogn -i co11,,uersioue fatta ». 

Okuose nacque circa ."50 anni fa in Asaha. Era 
impiegato come lanmclaio nella compagnia Rea­
l~ del Xiger. Imparò così a parlare la lingua 
inglese tollerahilmente bene. 

Quando A sa lm divenne Colonia inglese, Okuo­
S,' seguì la sua compagnia alla città di Benin e 
Yani. 

AxeY:l una superba famiglia di sette mogli 
cias cun a dl'lle quali gli era costata trenta ste1·­
line: fatto C'l1e prova una discreta ricchezza ac­
c umulata nei quattorclici anni di senizio. 

~Ientre era lontano cla Asaba, mandaYa di 
tanto in tanto qualche moneta alle cinque mo­
gli rimaste a casa. Le altre due mogli le portava 
con sè e dopo la clisserzione delle cinque rimaste 
fmono sole a fargli compagnia. 

Al suo ritorno riuscì a ricostruire la famiglia, 
ma inwce lli gocleni la pace clella vita coniuga le 
1wovò In writà del proverbio «se vuoi fastidi, 
sposa moltl' donne». 

Dal sapone inglese tornò alla vanga. ~fa pre­
sto le sue ricchezze gli suggerirono una profes­
sione più nobile: quella cli capo. Pagò dieci ster­
line per il suo titolo cli capo quartiere cli una 
città <li Asaba, chiamata Umuezei. Un rosso ber­
Tetto alla turca, alcune benlle cli paglia, qualche 
eiondolo di aYorio alle caviglie e ai polsi furono 
la sua montura. Quando nelle grandi parate si 
ergeYa in tutta h grandezza del suo corpo hen 
fatto, era indubh:iamente il più imponente di 
tutti i capi di Asaba. Si costruì una spaziosa 
easa con le mura cli fango e col tetto di paglia 
e la ilecorò con innumerevoli «ju-jus». Era di­
venuto capo sacrificatore e grande ministro del 
CJllto rlei «ju-jus» . 

* ** 
Ye1·so il Natale del 1922 il -capo stava laYo­

rnudo nei suoi campi poco distanti da Asaba. 
E ra rimasto solo. Acl un tratto udì una Yoce che 
gli gridaYa nella sua lingua «Obi Okuose, dì le 
tue preghiere!» Rimase sbalordito, si girò at­
to rno, ma non ,icle nulla. Appena Ticomi11ciò a 
nmgm'e, udì la stessa voce ripetere più volte le 
s tesse parole. 

Quanllo io poi lo interrogavo se avesse comin­
cia to a pregare, mi rispose che non ~apeva pre­
ghi er e, <:he aYeYa una graml e paura e che pensò 
snhito di ritornare a casa. 

- )fa , dissi io, non raccontasti neppure alle 
tu e mogli qtJello che avevi uclito~ 

- Xo, rispose, ave,-o la lingua legata e 110n 
pote,-o parlare. Crecle,o che il mio corpo fosse 

In casa nostra - Ali' App arecchio Radiote ­
lefonic o. 

di, •enuto una -massa cli ghiaccio. :Mi rannicchiai 
accanto al fuoco tremante per la febbre. Le mie 
mogli cominciarono ad agitare le bmccia e ad 
mlare «qual malanno ti è capitatoh . 

Nel giol'llO cli Natale era ancora ammalato, e 
la parola non gli errt ancora tornata. 

Quella notte rimase SYeglio. Impron ·isamente 
un 'a hbagliante figura cli uomo appan-e sulla 
porta. 

Qu:rnclo mi racco11tava il fatto non tro­
Yava, p:uole per spiegarsi. Gestiva vivacemente 
e riusd a dirmi «era come un uomo circondato 

· cla ogni parte cla una grande lampada accesa 
agitata dal Yento» . 

Da quella figura luminosa la stessa voce do­
mall(lò per tre Yolte: «Obi Okuose, farai ancora 
i « ju-ius ?»·. Per tre Yolte il capo rispose «No». 
Le donne e i seni ernno terrorizzati. L'udiva.no 
parlare e non Yedevano nessuno e nessuno ri­
spo1Hlent. La Yoce ancora una volta disse «di­
struggi i jn-jns»: essi non hanno alcun potere! 
Dio ti manderà castighi!». 

Okuose non potè chiudere occhio tutta la not­
te. Al mattino guanclo venne il medico indigeno 
a trovarlo, gli scagliò contro un pezzo cli tra­
ve accesa. Le mogli cominciarono a strillare . Lui 
non parlò, e non Yolle prendere cibo. La notte 
seguente wrso le c1oc1ici, cli nuovo si fece sen­
tire la stessa Yoce e chiese al capo se na.1 avesse 
ricevuto alcuna pena. Il capo che non si era an­
cora ac1c1ormentato rispose: «Sì, il mio corpo 
è tutto gonfio» . Allora la figura si avvicinò e 
disse «il tuo cuore ora è retto!» . 

Il capo incoraggiato cla queste parole si alzò 
per seguire la misteriosa figura, ma non era· an­
cora giunto alla Yerancla che essa era già scom­
pal'Sa. Ritornò al suo giaciglio stanchissimo. 
Cadde in un profondo sonno e non si svegl iò che 
dopo tre giomi. Durante la notte del terzo gior­
no riceYette la Yisione finale in una forma ancor 
più bella: uonùni, donne e fanciulli rendevano 
omaggio alla splendente figma in un coro di 
musira dolcissima . 

La Yoce disse « guarda , le nùe mani forate, 
guarda il sangue che esce da lle mie mani e dal 
mio costato, guarda il mio trono d i giudizio, 
guarda l 'inferno e i suoi tormenti». Okuose vide 
una nera figma coi capelli sciolti, incate nata al 
collo, mentrn il suo corpo sembrava pieno di 
fuoco. Preso da sp:wento, scongim·ò cli non es­
sere punito come quella figura. 
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/ 11 casa nostra - Al sole d'inverno. 
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La Yoce lo assicurò che non sarebbe stato pu­
nito, gli disse di ritornare al suo paese, fre­
quentare la Chiesa e raccontare tutto ciò che a­
veva visto in Asaba. 

Quando si sepJile quello che era avYenuto nel­
la casa di Okuose, si fece gran rumore nel din­
torno. Molta gente veniYa a vedere: il capo era 
creduto pazzo e le sue mogli lo avevano abban­
donato. 

I Catechisti protestanti andarono tre volte per 
indurlo ad entrare nella loro chiesa. Okuose non 
sapeva di quale chiesa avesse parlato lo spirito 
e aspetta va. Non attese a lungo ! 

La misteriosa figura apparYe per l'ultima vol­
ta additandogli la Missione Cattolica. QuiYi e­
gli trovò 11, vera Chiesa. 

Pochi giorni dopo dinnanzi alla casa di Okuo­
se bruciavano i grandi Jus-jus che aYevano Ye­
duto tante vittime sacrificate dalle mani del ca­
po. Gli spettatori atterriti lanciarono ogni sorta 
di maledizione sulla testa del sacrilego . 

Okuose restò indifferente. Tutto questo non 
ha più valore per lui! Di una cosa sola si preoc­
cupa: raccontare a tutti la storia della sua con­
versione. 

Per diciotto mesi frequentò il Catecumeo.:i.ato_ 
Studiò con grande cura e fatica il catechismo 
Ibo. 

Il giorno del Battesimo com~:iciò ad essere Ye­
ramente felice. 

Ora si chiama Michele Obi Okuose eLl è i} 
cristiano più fervente di tutta la :Missione. 
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AB e 
Il «punto e virgola» è l'espressione piiì stiipi­

da dellla punteggwtura. Scivola dalla penna e ri­
mane sul bwnco sospeso e inc&rto come un'ana­
tra imbalsamata. 

E' un «sì» col «però» - è un «no» col «rna»: 
un 'affermazione con la rescipiscenza, una tes­
sera d'andata e ritorno, un carabiniere in. pan­
tofo le, un cane senza denti. 

lll «punto» scrive, la «virgola» cancella. Nel 
mondo delle creature Dio non ha . mai stampato 
un «punto e vvrgola». Un prato con rnolti fiori 
è una pagina di parole, ma ogni parola è chi'usa 
fra due «punti» - imo da cui parte ed uno cui 
arriva. 

L'uomo «punto e virgola» è l'espressione più. 
brillante ed universale della società. 

C'è il «punto e virgola» idiota, benestante, bot­
tegaio, politico, banchi.ere. 

Molti uomini hanno il «punto» marchiato sulla 
fronte e la «virgola» scodinzolante nel cervello . 
Sono i timidi della notte che rifanno il cipiglio 
storico quando spunta il sole. 

C'e la scienza, la forza, l'arte, il genio, «pitnto 
e virgola» ma non c'è la santità. 

La santità è una meta come lo è la gloria. 
Se nel 1nondo dei ben vestiti il «punto e vi1'­

gola» porta alla 1neta, nell'eremo dello spirito 
condiice se1npre all'impotenza. 

Il sacerdote che non si fa apostolo, il chiama­
to che non risponde, il chierico che fa i conti, il 
religioso che si guarcla allo specchio, il buon fi­
gliuolo che non sa voltarsi in là, il sagrestano col 
monocolo, sono tanti «punti e virgola» che bi1:ac­
cano col parasole sulle stazioni della santità. 

E' un 1nale contagioso, spesso C1'onico. C'è uno 
specifico approvato all'accademia medica del Pa­
radiso. 

Si prenda un chiodo, si pianti la «virgola» al 
muro, si lasci colare un poco di sangue che lavi 
la ferita, poi si parta e si vada lontano. 

N cl 1nondo dello spirito la distanea non esi­
ste come non esiste il tempo. C'è una misitra sola 
che si prolilnga al! 'infinito: la volontà . 

M. F. F. a. 111. 
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ASIA. - Lo spirito del fium e. 

Gli spiriti abitano dapertutto nel fiavme nella foresta, nella landa. Q1ti è rappresentato un tem­
pietto dedicato allo spirito del fwme Hpili nello Stato Sciam di Nam Kon. Generalmente il tem­
pio non comunica colla spiaggia, perchè lo spiri-to non sia tentato di andare a terra e vagolare 
durante la notte. 

Si stabilisce la comunicazione quando si devono portare offerte nel tempio. 

QUA 
Il Cattolicismo a New•Vork 

La città di New-York su cl 'una popolazione di 
5 milioni e mezzo di abitanti, conta 2 milioni di 
cattolici . Ha 369 chiese, 33 ospedali cattolici. 
Per ciò che rigua;da la vita religiosa la città è 
prevalentemente cattolica. E' divisa in due dio­
cesi con un Cardinale e due vescovi : conta 1700 
sacerdoti. 

Nepp ure un secolo fa contava appena 14000 
cattolici discendenti da emigranti irlandesi. 

Questo non è che un indice della marcia ascen­
sionale degli Stati Uniti verso il cattolicesimo . . 

Un messaggio della razza nera al Papa 

Il 4.o Congresso annuale, internazionale della 
razza nera, tenuto recentemente a New-York ha 
inviato al S. Padre un messaggio, telegrafico che 
termina con questa preghiera : 

«Noi vi preghiamo di voler usare della vostra 
influenza affinchè il mondo tratti con rispetto 
e giustizia così dal lato politico come da l lato 
sociale, industriale e religioso i 400 milioni di 
membri della nostra razza sparsi attraverso l 'A­
frica, l'Europa, 1 'Asia e le Americhe . 

Il Cattollcismo nell' Isola di Ceylon 

Fin dal 1813 l'isola fu sotto il dominio inglese 
che usò tutta la sua influenza per introdur'l"i il 
culto anglicano. 

Oggi su 4 milioni e mezzo di abitanti, si con­
tano solo un 70.000 protestanti mentre si hanno 
oltre 370.000 cattolici. 

E LA 
I cattolici hanno 5 sedi vescovili, 1 arcfreseo­

vado a Colombo, 237 sacerdoti di cui 45 singa­
lesi, 645 suore di cui 480 indigene, 773 scuole 
elementari con 65.500 fanciulli, 5 scuole superio­
ri e collegi e un grande seminario regionale. Fu 
aperto nel 1893 con tre alunni ed ora ne conta 
oltre 200. Ha già dato 3 vescovi indigeni. La di­
rezione è affidata ai P. P. Gesuiti. 

Le Missioni della Cina nell'anno 1924 

Naz1ona11ta del Numero delle sacerdoti sacerdoll crtsttanl Missionari Missioni Europei Indlaenl 
Francesi 25 635 695 1.316.368 
Italiani 13 239 162 319.063 
Tedeschi 5 125 59 176.752 
Spagnoli 5 172 46 162.656 
Belgi 6 179 62 159.168 
Olandesi 2 47 21 50.189 
Portoghesi 1 41 13 12.340 
Americani 1 9 13 11.8-!0 

Un amico fedele 

L'amico più fedele dei pescatori di Tavoi e iI 
serpente boa. Ne è il compagno indispensabile 
in ogni spedizione. S'arrotola in fondo alla bar­
ca, ove resta senza muoversi per intere giornate. 
Ma quando si prepara una tempesta, balza fuori 
e s'immerge nel mare per nuotare verso la terra 
ferma. I pescatori allora s'affrettano a seguir lo 
e riescono così ad evitare i pericoli della bufera. 

Il serpente boa è alimentato con orzo e riso 
come i fanciulli, i cani e i gatti, coi quali ,ive 
in perfetta armonia." 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



FEDE E CIVILT A 

A FRICA. - Acconciature del capo. 

T'arie e fantastiche sono le forme che gli Scil­
luks, In più nu1Herosa fra le trib1ì negre del Sudan 
.Anglo - Egiziano, danno nlle loro ncconciature; 
essi r1ispongono i capelli in aureola, ne fanno mi 
elmo, o un cappello a larghe tese (o ancora, nel 
modo mostrato ria questa illustrazione), e spesso 
11i aggiungono ornamenti <1i crbn c penne. 

L'eroica morte del R. P. Leone Dufay 
della Congregazione del Santo Spirito. 

Il mattino del 3 clicemhre il piccolo . Yapore 
« Cignle » in pieno oceano indiano, f u c1istruùo cla 
un 'esplosione. 

Tutti i giornali del Sud-Africn ue hanno par­
lato per elogiare il contegno clel P. Dufay. Un 
giornnle cli Riunione, s<:rÌYe: 

«X el precipitare cl ella catastrofe il P. Dufay, 
aYeYn preso posto in un <::motto cli sah-ataggio, 
ma Yedendo (·he alcune donne 1·imn ne,ano a hor­
do, ubbidì ad un nobilissimo senso cli carità e 
cedette il suo po·sto. Si mise suhito al laYoro eon 
alh ·i per costruire m:rn zattera, ma colpito cla 
un 'affezione cardiaca dovette !nscinre il la \'Oro e 

. ritimrsi. Si rifugiò allora in un ango lo meno e­
sposto alle fiamme, si sedette tranquillo come un 
passeggero che si riposi e comineiò a reeitnrc ad 
alt,1 Yoce il suo Rosario. 

Qucst 'esempio (li sublime, nistiairn rassegnazio­
ne <:ontrastaYa serenamente c:.ol pazzo terro1·e dei 
suoi eompagni cli sventura. 
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Gli scampati rimasero negli occhi la suprema 
,isione <lei saécnlote calmo clarnnti alla morte, 
1·isehiarnto (lalla trngi _ca cornice di fiamme che 
compiYano 1:t loro opent (li distruzione. 

Salutando c:0:1 ri\·erenza la memoria del P. 
Dufay noi possiamo chiamarlo il ,ero capitano 
clelln nnYc, poichè ha Yoluto rimanere ultimo sul 
ponte». 

Mons. Roncalli visitatore apostolico in 
Bulgaria. 
S. E. RcY. ::\Ions. Angelo Roncnlli Presidente 

del Cent ro Knzio nale della P ia Opera clella Pro­
pagazio ne della 1!~ec1e è stato nominato Veseo,·o 
«in part ibus» e Visitatore apostolico in Bulga­
ria. 

Nei breYi anni <lella sua Direzione la Pia Ope­
ra ha preso un granfle sviluppo ed ormai si è 
affenna ta in un 'az ione pi ù Yasta che le assicurerà 
un nn·enire sple11cliclo. 

La madre di un Martire 
All'Esposizione Yaticnirn è esposto un grnnde 

quadro che rappresenta il marti1·io ùel P. Alberto 

AFRi è A. - Acconciature del capo. 
Questa acconcint ura cilindrica è in uso presso le 

donne .J.fombottu nel Congo, che ne aitmentano, 
spesso, le proporzioni intrecciando insieme ai ca­
pelli del cordoncino nero. L'inclinazione della mas­
sa è accentuata élalfo compressione clel Capo, che 
le ragazze, appena nate, debbono subire . Si noti 
anche il volto ornato cli cicatrici . 
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"' 
ASIA. - Una nave per gli spiriti. 

Quando il medico - sacerdote di 1111 villaggio è 
riuscito ad impadronirsi di uno :spirito, lo mette 
in una gabbia clte vien collocata in una piccola 
barca costruita espressamente, messa in mare e la­
sciata andare alla deriva. Se questa navicella appro­
da a 1m altro vilkiggio portandovi lo spirito, si fa 
un regolare assalto contro i costruttori della bar­
ca, con degli speciali randelli. 

Annuisse di Co,-e (Roma) martirizzato a Ienige­
kalè dai mussulmani. 

La scena del martirio di quei Cl'istiani è stata 
riprodotto con tale viYczza da destare un senso 
di raccapriccio e di vera pietà. Sono uomini, don­
ne, bambini, giacenti al suolo negli strazi del­
l'agonia. Il martire campeggia in mezzo, con le 
mani e lo sguardo volto al cielo, ultimo a cadere 
sopra tutte le ,ittime. 

Il H gennaio la famiglia del P. Alberto salì 
all'Esposizione. V 'era anche la madre. Si tentò 
nasconderle il quadro ma essa girando gli occhi 
Io vide, e subito il suo cuore disse il '.'!Ome di quel 
martire. 

Si s.-olse allora una scena dolorosa e sulJlime 
che commosse profondamente tutti gli astanti. La 
povcnt madre rimase da prima quasi impietrita 
dal dolore sotto quei colpi che facevano scempio 
della. carne della sua carne, poi proruppe in alto 
pianto e alzando le mani verso I 'immagine del fi­
glio ne invocava la benedizione dal cielo. 

Le alte grida chiamarono i lontani, e tutti si 

ABISSINIA . - Sovente gli Abissvmi si nascon­
dono, avvolgendosi nelle loro vesti, 1nentre consu­
mano un pasto sull'orlo della via, per evitare che 
i passanti gettino su di loro il «malocchio». 

uniro•;10 al pianto di quel straziante dolore mater­
ne. Xell 'Inte1·a Esposizione pervase un senti­
mento di tristezza e cli compassione per il dolore 

di quella donna. 
E quando essa fu allontanata quasi a forza, i 

visitatori fecero ala al suo passaggio e river ente­
mente, togliendosi il cappello, salutarono la. ma­
dre del Martire, la venerando Donna Maria 1fo- . 

rani di Amarisse. 

GIAPPONE. - La scherma fra i ragazzi. 

Ai ragazzi .n insegna fin dalla più tenera età, non solo come esercizio fisico, 111a anche come 
mezzo di educazione morale. 

Arch
ivio Saveri

ano Roma 



-,, .. ~~ 
~..e - .~ 
' ~~--e 

..: ,.•: .tf·~~ ... ~~-...... ·. ;, -~I ~~ ... _t...:·. "> • 

• 1"'· . ,.,. . :""'._,'I:,..;' . : .. ,.~,.. • '. •• _, .... , . ~ ;t :§A_. • 
. ;' '~ . ·~ -~ ~ ~. . .. ~--' 

~· ,"-11 ~ , ,(. ,. ~ ... i 
...... . hl . -:il . . .. ,._._ .. 
... ,. _,,., I, ' J ' I ,._ 1, .. ~·• • • 

f Yt~ir,s; .. r -1~·,;_/i, j · . -~i~ ·tf~. °'i ,: .. ~- ~ :; , 
, ~ · .. _1~~1/'!~ti/'rt·11 ... - ~-~~~~·'f,· ., . : ,-~. . --~~4L ~ ~~~ 
• · .. 4 · .,..-.i 11', ,t '• , ~ '11' ., " . .. .. ., ~Il!: 
. ':'~t.'I; :~#. !t' '.. . ':' ~................ . ~ 

1\1 

- ~.·:~es.,, · ··· .. ;~lt ;:--.-. .. 
-.·, .. ; . ,,, . 1.· ,.1~ ~ 
• ._ , . I " ·,(,.>"'~·- .,,,,,..._.!-... . 'I •· -~ ~•~. .. , ...,.., ... . . I' :.)/ ~~ ._... 
•· :~.· .. , . ,. ,,, .... ,, j / j ~. . ·-

. . ! ·, 

~ ' ,:, ., '' ' ~;.;; ;:, : ~- '. ~3,~ft,, 
•. ~-,f '. . 1• . \: ·'· I ,· I 

' -.. :: ~/L ;,· < I / ; -
•. • V ' '-' 111!!11 , . -ml 

Cina - Dintorni d~ Hanchowfu. 

Inter Gentes 
Lettera del P. Pelerzi Miss. Ap. (cont. v. n. prec.) 

I ladri che s'erano nascosti durante la 
presenza dei soldati, sono riapparsi su­
bito dopo la partenza della milizia. 
Questa volta faranno cose da non po­
te!rsi dire - Povera Cina! Poveri Cine 
si! - Dopo tanto aperitivo, la cena non 
fu de:ile miglori, non s'aveva l'appetito! 
L'idea di poter visitare le cristianità più 
lontane della mia Missione, assieme al 
mio Vescovo, veramente mi aveva riem­
pito di gioia e questa gioia era grande 
in tutti i cristiani, che già avvertiti at­
tendevano il momento e l'ora di avere 
tra di loro l',amato Pastore! In un mo­
mento quanta tristezza. quanta mesti­
zia in mille cuori devoti! Il Vescovo si 
accorse del mio stato d'animo e sorri­
dendo mi disse: 

- Anche la Sacra Famiglia sarebbe 
1·imasta volentieri a casa ma, avuto or­
dine del Signore, in fretta e di buon a­
nimo intraprese un viaggio ben più di­
sastroso del nostro! Imitiamo di buon 
animo la S. Famiglia ed offriamo il no­
stro dolore per la conversione della Ci­
na. 

Affè mia! che questa dottrina io la 
sapevo benissimo, ma non avevo pen­
sato all'applioozione pratica! Ubbidii 
allegramente e voltai con piacere le 
spal;ie all'ovest per partire all'est. Men­
tre si stava partendo ecco arrivare un 
gruppo di cristiani di 'l'on-tsuel per in­
vitarci andare da loro. Essi quasi pian­
gevano dalla tristezza. 

- Come! il Vescovo viene fino vicino 
a noi e non viene alla nostra cristia-
nità t noi ne siamo af.llittissimi. · 

Il Vescovo stava quasi per dire un 
bel sì: vengo, quando un'altro cristiano 
arrivò per dire che i briganti erano vi­
cinissimi e che si doveva partire il più 
presto. 

Il Vescovo cercò consolare quei bravi 
cristiani con buone parole e per ren­
derli contenti regalò loro un piccolo 
crocifisso ed una rnedag: ,ia. E certo che 
se io stavo male in cuore, il Vescovo 
non stava bene, anzi soffriva più di me 
- ma <lal suo volto, dal suo modo di 
fare, nulla appariva! Anch'io debbo 
molto imparare da questi esempi ! Pri-
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ma di montare nella portantina il Ve­
scovo diss e ai cristiani dell'ovest che 
se ne stavano inginocchiati per terra: 

- Siate _prudenti! non azzardatevi di 
t rnppo! Dio buono vi proteggerà come 
l'ha fatto per il passato! Avete per pa­
trona la Madonna delle Grazie; ho con­
statato la vostra devozione grandissima ­
a questa potente Regina;raccomandate­
Yi ad Essa, il suo aiuto non mancherà 
mai Io da parte mia non vi scordo 
mai nelle mie orazioni e nel S. Sacrìfi­
cio. 

La portantina si allontanò o molti 
occhi pieni di lagTime l'accompagna­
r ono. 

Arrivati a Loung-men, al famoso luo­
go storico dei W ei e Tang, troYammo 
dei soldati che ritornavano dal sud. Il 
Vescovo li interrogò sulla situazione 
presente. 

- Abbiamo combattuto coi ladri, ri­
torniamo a Honaniu per munizioni. 

- I briganti sono molti 1 
- Verso P .esha, sono più di 5~0 e ben 

armati. 
Pesha dista da Loung-rnen 50 ly. 

Quindi li avevamo abbastanza vicini: 
continuammo nonostate la nostra mar­
cia all'est. 

In questo momento rimarcai una pic­
cola nube sul vo:1to del mio Vescovo! Io 
cercai d'indovinare la ragione ma lì 
p er lì non la trovai. l!,atti alcuni passi 
mi djsse: 

- Ho paura che i briganti vadano a 
Zu-tchoou. Per il Padre L. Magnani 
sarebbe un'affare disastroso: debbo scri­
vergli di stare attento e partire se vede 
il pericolo. 

Io, che mi credo alle volte assai pre­
vidente, mai avrei pensato a tale cosa! 
Riflettei assai su questo e mi dissi: « af­
.fè mia, che con un Vescovo così all'erta 
e prudente, noi missionari, non abbia­
mo che gettarci nelle sue braccia e star 
tranquilli. 

Verso sera, con sole melanconico, ar-
1·ivarnmo a Ke-i!sing-thouang. E' que­
sta una cristianità che sta alle porte del 
Loung-men, luogo di grande supersti­
zione, il vero regno di Satana. Eppure 
io credo che questa cristianità un giono 
potrà distruggere il regno di Satana ed 
estendere da · per tu Lto il regno di Dio. 
I battezzati sono 57 ed i catecumeni non 
sono pochi. Tutta brava gente. Giorni 
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sono ebbi qui una vera disgrazia! Il 
primo cristiano, il capo di tutti quei miei 
buoni figli, morì come muoiono i santi! 
Io però non feci in tempo per dargli gli 
ultimi conforti della Religione. Ne sof­
fersi assai, ma proprio non fu mia la 
colpa. Gli altri cristiani però erano a 
lui vicino e recitarono tutte le preghie­
re dei moribondi. Tutti si assicurarono 
che morì bene e con grande esempio 
di tutti. Il giorno dopo il nostro arrivo, 
io andai a casa su.a, e siccome non ero 
ancora seppellito, potei recitare tutte le 
esequie assieme ai cristiani. Lettori ca­
rissimi! voi non potete immaginare co­
me un Missionario soffre quando vede 
sparire i fig'li che ha generati a Dio!! 
Dopo la cerimonia tutta la famiglia ve­
stita di bianco (lutto) andò a ringaziare 
il Vescovo! e Lui conso :.ò Lutti colle sue 
parole di conforto! 

La maWna si fecero un bel pò di con­
fessioni e le comunioni furono 41. La 
chiesina è piccola ma pulita. I ragazzi 
stavano in ginocchio presso le gambe del 
Vescovo mentre celebrava la Messa. Co­
sì essi si tennero assai fortunati. Dopo 
la S. Messa io dissi al Vescovo: 

- Mi fa molta pena vedere V. E. 
così scomodo nel celebrare la S. Messa. 
Se si potesse avere dei luoghi più spa­
ziosi, le cose andrebbero meglio. 

- Ne convengo anch'io. Io però amo 
tanto dire la S. J\iiessa quando sono così 
vicmo ai cristiani! mi tengo più rac- • 
colto! Mi sembra di essere più unito a 
Dio. 

Con questa risposta io fui messo a po­
sto, e non ebbi più ragioni di star male 
per affari simHi! Oh Signore mio, quan­
do sarà che anch'io avrò il cuore pieno 
di tanto spfrito di sacrificio1 

U seiii dalla chiesina per partir'e: ecco 
una donna piena di amore e carità, av­
vicjnarsi al Vescovo con in mano una 
mela granata. 

- Vesoovo, gradisci questa me1a: in 
viaggio servirà ad estinguere la tua 
sete!. 

Ed il Vescovo, con un sorriso amiche­
vole, accettò la mela ringraziando come 
se avesse ricevuto un dono prezioso. Io 
'fui assai contento dell'attenzione della 
brava Rosa e ne . godetti assai, mille 
volte più che se l'avesse fatto a me! 

In mezzo a bellissimi campi di cotone 
continuammo la strada per Li-tsuen ove 
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arrivammo assai ,;tanchi. Questa cri ­
stianità fu dell e u.ltime a sorgere. Però 
i cristiani sono abbastanz a istruiti ed il 
Vescovo ne rimase assai contento e re­
galò loro bellissimi oggetti &acri. I Bat­
tezzati sono 36. Alla presenza d>l V e­
scovo potei battezzare le prime donne 
che saranno la semente di uno stuo ,Lo 
d'anim e elette di Gesù buono. Quando 
in una cristianità s,i possono avere ]e 
donne, è tutto fati.o, si è sicuri del1a 
buona riuscii.a. La campana è attaccata 
ad un albero secco, ben in . alto e si sente 
il suono per tu.ti o il borgo. Due pagani 
accorsi per vedere il Vescovo , restarono 

assai meravigliati, ed il giorno dopo 
vennero ad adorare danrnti al Vescovo. 

Ed eccoci di 1rnovo in viaggio per 
Go-tchao, grande · Yillaggio ai piedi dei 
monti del sud. I cristiani ci vennero 
incontro assieme ai pagani con bandie­
re, pifferi, spari, Lam-tam, tamburi, 
cembali, e fucilate. Poi vicino al vil­
laggio trovammo una banda di gt1.ida­
tori che faceyano ballare il Le.one di 
pelle! Così si arrivò alla Chiesina con 
un rumore indiaYolato, con una con­
fusione da noIL vedere neppur e la stra­
da. Sulla stessa strada varie tavole con 
dolci e vino erano apparecchiate per o­
norare il Vescovo, senza esagerare vi 
erano più di" 2000 persone che ci accom­
pagnarono fino alla chiesa. I cristiani 
baiJtezzati sono 26 e benchè la cristia­
nità sia in via di formazione, anche le 
donne danno buone speranze. 

78--

Quando di sera, slaYarno per pigliar e 
un pò di nutrimento, il VescoYo rimar cò 
ch e la partecipazione dei pagani all' in­
contro era un bel segno e ne rimas e as ­
sai soddisfatto. Poveri cristiani!! Ge­
neralmen te sono sempre così odiati, an­
gariati, derisi dai pagani che fanno ve­
ramente compassione. A dire il vero un 
cristiano che abita s8mpre in mezzo ai 
pagani è uJ1a specie di martire! Oh co­
me sono provati, come sono messi alla 
berlina!. 

Al tempo poi della comm edi a , alfa 
Yolte erano anche battuti , m alt ratt at i 
per indurli a sbon mre le sapeche, 11er l:i. 

Hupè (Cina) - Luogo dove Liu­

pao-kia diede in elemosina le· 

proprie scarpe al Beato Gian Ga­

briele Perboyre che era condotto 

a U-ciang-fu per subirvi il mar­

tirio. 

·· ·---··· ··--·-········· 

commedia! I cristiani non possono dare 
qu,este sapeche perchè concorrerebbero 
ad un atto superstizioso; anche ieri , io 
in una cristanità ho dovuto sudare e pe­
nare assai per un affare di tal gener e. 
In questa cristianiiù il Vescovo parlò 
assai per indurre i cristiani a far bat­
tezzare ] e loro mog li. 

Quando queste si presentarono per sa­
lutare il Vescovo, Egli disse loro molt a 
cose, le invitò allo studio del catechismo, 
e .diede loro una piccola medaglia affin­
chè la Madre delle Grazie ci metta la 
suia potentissima mano. Con strade pes­
sime e con un venticello freddo freddo, 
arrivammo a Pan-tsuen. Qu,i veramen­
te siamo quasi come a Honan-fu! Quan­
te lacrime e dolori mi ha costato que­
sta cristianità! Non trovavo casa! non 
potevo far nulla! Poi Maria SS. ci mise 
la mano! In due anni potei avere una 
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-pagoda! Il villaggio me ne fece dono! 
In breve atterrai tutti gli idoli, buttai 
giù le case e coll'aiuto dei cristiani feci 
sù la residenza. Ora sulle rovine della 
pagoda sorge una hella chiesina, scuola 
per le donne, scuola per gli uomini, ca-

. sa pel :Padre e bcll.i.ssimi cm1:ili con 
belle piante. Viva Maria! I cristi.ani 
battezzati sono 110 eù i catecumeni non 
pochi. Vi restammo tre giorni. Io fui 
assai contento di poter mostrare al Ve­
scovo ,il luogo del Diavo;o convertito 
in tempio del Dio vivente. Oh il Vesco­
vo come fu conten1Jo. come trattò bene 
quei cristiani che hanno speso assai per 
il Signore! La residenza, come è adesso, 
e che potrebbe alloggiare un Padre, ha 
costato più di 20.000 lire! I cristiani 
hanno coperto tutte le spese! 

Dopo la S. Messa, una sposa di fami -
glia assai benestante, battezzata in pri­
mavera da me, presentò il suo marmoc­
chio al Vescovo per farlo benedire! Vol­
le anche baciare l'anel1o sacro assieme 
al suo bambino battezzato un'ora prima. 
Questa sposina divooterà buona: in me­
no di due anni è già istruita come una 
vecchia cristiana! E dire che prima era 
una pagana fervente! Oh la grazia del 
Signore! 

Verso le 3 del dopo pranzo si arrivò 
a Oeul-lang-m:i.ao altra cristianità di 2 
cristiani battezzati. La casa è della Mis­
sione. Quando fui per accomodare il 
letto del Vescovo vidi che sotto la ta­
vola v'era un mucchio di calce viYa! 
Volevo cambiare ma il Vescovo me lo 
proibì! 

« No, no, mi lasci qui, la calce è un 
disinfettante dei migliori! farà morire 
tutti i microbi! ». Ubbidii avvertendo .di 
non mettervi i piedi nudi dentro duran­
te la · notte. A Ouel-lang -miao, v'è un 
cristiano che è più che fervente. E' ·1111i 
che dà grandi consolazioni al Padre! 

Per ritornare a Honan-fu avevamo 
ancora 42 ly, che facemmo a piedi! 
Io sono sempre quello d'una volta: ave­
vo con me il fucil'e e volevo cacciare 
un po', per portare a casa da fare un 
buon pranzetto! Con una fucilata get­
tai. a terra 22 t'ordì.! J,'ui assai felice di 
quel colpo perchè fatto sotto g:i occhi 
del mio Vescovo! Egli mi felicitò e mi 
aiut'ò a raccoglierli! Vicino al fiume il 
Vescovo fece pure un buon colpo ed au­
mentò la selvaggina con delle tortore. 

Quando di notie arrivammo a casa, a­
vevamo 40 e più capi cli selvaggina. Co­
sì dopo ave'!.' visitato le cristianità con 
mo1te fatiche e sacrifici, 1Joi.emrno ave­
re una saporita cucina per vari giorni . 

Fra cinque giorni ripartiremo per YÌ­

sitare le cristanità del Nord. 

* 
* * 

Messe un po' a posto le cose della re­
sidenza, pagati i Maestri catechisti, as­
sestati gli affari finanziari della casa, 
riparto col vescoyo per un altro giro 
al nord-est. In questi posti i ladri sono 
meno frequenti e quindi tentiamo la vi­
sita alle cristianità. 

Sulla sera, in mezzo ad una nuvola 
di oche sel ,·atiche .che ci sorpassa per 
appolaiarsi ne,l letto de1 fiume, noi en­
triamo trionfanti a Sun-oel. 

Qui i cristiani sono molti . 110 bat­
tezzati e molti catecumeni. Una fami­
glia di 16 persone è tutta battezzata ed 
è l'esempio della cristianità tutta. Te­
resa la semplice è la 11adrona della ca· 
sa. Ci aveYa preparato una cena che po­
teva sfamare dieci persone>. Essa se ne 
stava vicino al Vescovo mentre si man­
giava e sembrava che volesse divorarlo 
coi suoi occhi. Come era contenta! 

Io pensavo a'aa gioia di Maria e Mar­
ta quando vedevano Gesù bwmo nel1a 
loro casa! Il Vescovo le regalò un Cro­
cifisso ed una corona. Signore mio! se 
le avesse regalato un regno non sareb 
be rimasta così contenta. 

Cinquanta persone si accostarono alla 
M:ensa Eucaristica. Oltre ai Batt6simi 
si potè sistemare un matrimonio che 
da mesi mi stava sul cuore. 

Il catechista, un buon vecchio che da 
dodici anni regge questa cristi~nità, mi 
ehiamò in disparte e mi disse qu&si 
piangendo: 

- Padre, sono vecchio, non posso 
più accudire ai miei cristiani, ti prego 
di rimpiazz armi con un altro più gio­
vane. 

- No, no. caro Beneclet to, tu sei ne­
cessario qui come io a Honan-fu ! Non 
te ne prende-re se le tue gambe non so­
no più quelle d'una volta! Il tuo esem­
pio è una predica continua: Il Signore 
ti conosce bene e ti benedirà sempre! 

Io non accetto le tue dimissioni! Solo 
aumenterò le mie preg·hiere per attirare 

, su di te le Benedizioni di Dio! 
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Il povero vecchio, non insistette, ab­
bassò la ' sua fronte coperta di rughe e 
dimarldò la mia benedizione: lo presen­
tai poi al Vescovo: 

- Ecco un forte, un intrepido! da 
dodici anni reggei la cristianità e con 
onore, con zelo, con esempio di tutto. 

Il povero vecchio sentendosi incorag­
giato dal Vescovo, non ne potè più dal­
la gioia e con uno slancio di fede, disse: 

- Colla benedizione del Vescovo e 
del Padre, non temo più nulla, anche 
fossi mezzo morto, troverei ancora la 
forza di lavorare pel Signore e per la 
Madonna. 

A mezzo giorno in punto il Vescovo 
entrava a King-tchouang in mezzo ai 
suoni ed agli spari. 

Quei buoni cristiani vollero onorare 
il Vescovo con tutte le loro forze! Su:JJ 
tavolo avevano preparato moltì dolci 
e molta frutta. In questa cristianità v'è 
un buon uomo che si fece cristiano tre 
anni fa. Egli è un ex mi1itare, niente­
meno che un colonnello della antica Ci­
na, ha 75 anni, fece la guerra nella lon­
ta .na pròvincia del · Kan-su contro i 
maomerttani e mi racconta delle scene 
spaventevoli. 

- Oh quei maomettani! come sono 
cattivi. come sono orribili! hanno fatto 
delle cose, che non posso dire, io però 
ne ho ammazati molti! ho liberato più 
di 5000 cinesi legati od impiccati vergo­
gnosamente agli alberi. 

Egli aveva un poco d'odio pei Mao­
mettani, ·che a poco a poco va scompa­
nmdo per dar ·Luogo al perdono Cristia­
no. E' molto istruito e conosce ormai .ab­
bastanza bene il cristianesimo. Predicn 

:sempre ed inculca l'osservanza delle re­
gole. Quando arrivammo alla cristia­
nità il catechista mi diede una carta da 
visita del Centurione •. 

- Padre, il Maestro Houo non può 
venire, è ammalato, ti manda la sua 
carta per le sue scuse. 

Veramente ne fui desoLato perchè vo­
l~vo presentarlo al" Vescovo; mandaii 
uno a dir gli il mio dispiacere e a ve­
dere se aveva bisogno di qualche cosa. 

A'lila presenza del Vescovo, tre donne 
furono battezzate. tutta brava gente, 
mie vecchie conoscenze. La 'L\iadonna 
ne sarà stata assai contenta! 

Due altre famiglie adorarono in mas­
sa. 

Così la visita deill' Angelo del Signore 
dis'trugge il colosso di Satana ed apre 
la via della luce. Proprio al momento 
di partire, i1 centurione, non potendo 
proprio venire, mandò il su,o regalo: 5 
galline, 20 uova, 2 bottiglie di quel buo­
no e dello zucchero! Grazia di Dio che 
ci verrà buona in viaggio. In questo 
giro, una cosa mi ha fatto impressione. 
Per poter fare inginocchiare il Vesco­
vo più convenientemente, i cristiani di 
San-oel avevano fatto fare un inginoc­
chiatoio. Ebbene, questo mobile ha fat­
to il giro di tutte le cristianità. Fi­
nita una missione. ecco un cristiano ca­
ricarsi sulle spalle la macchina e via 
avanti di corsa! Quando il Vescovo, ar­
rivava in chiesa v~eira già l'inginocchia­
toio preparato, coperto in rosso. Il por­
tatore si riposava nel cortile madido di 
sudore. 

(continmi) 
P. PELERZI 

.. " .. 
• • NECROE.OGIO •• 

Slg. Romano Munaretti Padre del nostro confratello Antonio. 

Masi Maria • ,annv Cavacclutl ved. Ricuperati • Pessina d. FIiippo • Caggioli 

Martina • Morefli Romilde • Lago Ester • Manara d. Luigi • Occhini Maria. 

19'25 - Officina Grafica fresching Giovanni Bonardi, Dirett. responsabile 
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- Baigorini D. Giuseppe 1. 10 - P. Cappuccini 1. 40 
- Giulia Cantoni Padovani 1. 10 - Zanzu'cchi Lui-
gi 1. 10 - Catl.. Ruggiero :Raffaele 1. 100 - Di-Mar­
t ini llario 1. 10 - Zaccaria Demetrio 1. 5 - Mar­
sico D Antonio 1. 10 - Serafini Giuseppa 1. 30 -
Roceatagliati D. Marino 1. 10 - -Suor Francesca 
:Ba.leslrini l. 10 - Cavazzini Sac. Natale 1. 64 -
Bellei D. Francesco l. 10 - Cattanei Ernesto I. 50 
- Suore di S. Carlo, Parma, 1. 10 - Testa Giu­
seppina 1. 10 - Dilda D. Giovam:i.i (per sè e per 
una pi_a offerente) 1. 70 - Pastorino Francesco 1. 
10 - Frassineti Anna Muschi 1. 25 - Infa!ii.ti D. 
Arduini 1. 5 - Boni1:10 Maria 1. 10 1 Carlassare 
Giuseppe 1. 25 - Grazie D. Carlo l.

1 
10 - Sorelle 

Alai l. 10 - Sem. Panna a mezzo Rev.mo P. Ret­
tore (raccolte da una tombola) 1. ·150 - Ufficio 
Prop. Miss., Bergamo (raccolte in Diocesi) 1. 

] 691,50 - (propria dell 'Ufcfìio L. 308,50 - P. 
Angeli Davide L. 100 - Di-Gioia Can. Sergio lire 
200 - Lasagna prof.sa Maria 1. 25 - Sup. Suo­
re S. Zita 1. 23,50 - Cosmo D. Giovanni I. 20 -
Calligaro Sac. Pietro l. 18 - Bortolussi D. Ore­
ste 1. 10 - Morandi Eugenio 1. 10 - Bezzecchi Au­
l'Clio 1. 10 - Vassallo Carmelo 1. 20 - Macchi Car­
lo 1. 10 - Celesia Elgida 1. 10 - Bassi Luigi 1. 15 -
tuelli Vera 1. 10 - Del-Sat:tte D. Eugenio l. 55 -
Borgo Emilia ved. Conte 1. 10 - Prosdocimi ca·,. 
l<'rancesco 1. 10 - Vallarino D. Giovanni 1. 10 
'fommaselli Enrico 1. 15 - Dal-Pez Giacomo 1. 15 -
Pet,tini Emma 1. 50 - Ved Conte Balbi I. 10 -
Bavarelli can. Gaetano (raccolte nella Diocesi di 
Rimi t:ii) .1. 195,50 - Nifosi Concetta 1. 350 - Mar­
ch:ini Ezilde in Cantù 1. 30 - Bassi -Marco l. 10 -
Santoro Domenica L 10 - Petrelli D. Silvio 1. 10 -
Gregori Giacomo· 1. 15 - Gasparet Arcangelo 1. 20 -
Can. Bosi Giuseppe 1. 40 - Epitonio Pietro 1. 10 
- Boselli D. Attilo 1. 10 - Sorelle Capitani l. 10 -
Capitani Rina 1. 10 - Della Noce D. Giuseppe I. 10. 

eircolo Fem. della Cattedrale di Parma l. 20 -
Viso_il1à. Angelina 1. 100 - Asilo e Almine del labo-

torio di Sorbolo 1. 100 - Lonati D. Francesco l. 10 
- Fenero D. Canrillo 1. 10 - Grassi Giulia l. 10 -
N. N. a mezzo D. Giovanni Bolzan I. 50 - Biga 
D. Giacomo 1. 10 - Pè D. Giuseppe 1. 10 · - Ba­
gnesti Bice bellunc~:ri 1. 10 - Dolcatto Alfredo I. 15 
- Illuminati D. Filippo per il P. Roteglia 1. 25 -
Bussoli Francesco 1. 108 - Lazzari Margherita 1. 
25 - Combolato Antonio l. 10 - Tommaselli Ed­
mOl:ldo 1. 50 - Famiglia Negroni 1. 15 - Del Vec­
chio Laura De Iorio l. 10 - Bonì Teresina 1. 10 -

,Frigo Antonio 1. 10 - Martuscelli Giuseppina 1. 5 
- Ferrari Paolina I. 100 - Margnetti Annetta 
I. 10 - Ferrari D. Riccardo I. 20 - prof. cav. D . 
Nestore Pelicelli 1. 10 - Burzio Bartolomeo 1. 50 . 
Mantovani Elvira 1. 10 - Adinolfì Coocettina 1. 10 

- Mosto Carlo Luigi 1. 10 - P. Cellaura Damiano 
per abbonamento vitalizio a F. e C. e V. O. M. 1. 
170 per off. 1. 100 - Canossiane Secugnago 1. 10 -
Fravara Francesca fu Vito l. 15 - Grossi D. An ­
tonio l. 70 - De Rosa Moos. Domenico 1. 10 - Sen 
Giovanna 1. 10 - De Santis Romolina 1. 10. 

Apostolato ài Fede ., Civiltà • Del bianco D. 
Primo (Seminario di Udine) 1.597; Ciattaglia Naz­
zareno lire 17; Cappelli D. Renato lire 6,10. 

Salvadanai: Seminario di Berceto lire 50,30 ; 
Comari D. Luigi lire 6,40 - Marcottino Baronessa 
Zelo Fanny l. 15,10 - Adami Mario l. 15 - Ciat­
taglia Nazzareno 1. 5,85 - Testa Elisabetta l. 
25 - Buffolini Renato 1. 20 - Giveri Mietta l. 20 -
N. N. 1. 11. 

S. Infanzia: Ita Soardi (Luigia-Margherita ) 
1. 25 - Giovani - Italia Missionaria - Pio XI di 
Desio (Erminio) 1. 50 - Migliorini m()l~S. Gabriele 
(At:itonio) 1. 25 - Conti Dina (Pietro) 1. 25 -
Ji'ischelli Ermenegildo (Tommaso Ferdinando ) _ l. 
30 - Devoto Ester (Elena) 1. 25 - Venasi Nk ola 
(Giuseppe) l. 25 - Martelli Felice e Cavalmore t ­
ti Silveria 1. 16 - Fischelli Ermenegildo (Gio­
vanni) 1. 25. 

•--------------------------- ---• 
Agenzia Parrocchiale Italiana 

DI ETTORE ORCESI 
Via XX Marzo, 17 - P Alt.MA - Casella Postale 31 

Palme per altare - Arredi Sacri - Paramenti - Oleografie - Immagini - Corone- Stendardi 
. Bandiere - Cornici - Libri di devozione - Cera - Finte candele 

Laboratorio per ricami e pittura. - Riparazioni argentatura - doratura. 
Si acquistano articoli fuori d'uso - - Si accordano dilazioni nei pagamenti. 

CHIEDER.E CATALOGO CHE SI SPEDISCE GR.ATIS 
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Istituto · Missioni Estere • Parma 

1. - Quest'Istituto ha per fine la predicazione dell' Evangelo nelle terl'e 
infedeli, secondo il comando di Gesù Cristo ai suoi Apostoli: Eunles in mun· 
dum universum , praedicate Evangelium meum omni creaturae. (Mare. XVI, 15). 

2. - A raggiungere questo fine accoglie quei sacerdoti e studenti, i quali 
attendendo alla perfezione delle anime proprie colla professione dei consigli 
evangelici, vogliono consacrarsi alla conversione dei popoli infedeli. Ne prova 
la vocazione , ne coltiva e perfeziona le disposizioni con opportune discipline 
di studio e di pietà. 

3 - Gli studi comprendono i corsi liceali e teologici, fatti secondo le pre­
scrizioni della Santa Sede e ad essi sono aggiunti corsi speciali per il perfe­
zionamento nelle lingue estere e in quelle materie che maggiormente servono 
a formare nell' allievo missionario quella cultura che il suo stato domanda. 

4. - Una Scuola Apostolica nella città di Vicenza accoglie i giovanetti 
del ginnasio. 

5. L' Istituto accoglie pure Missionari Coadiutori. 
6. - L'Istituto dipende dal Sommo Pontefice per mezzo della Sacra 

Congreg. di Propaganda Fide. 
In forza della legge 1 Febbr. 1901 gli allievi missionari sono esenti dal 

servizio militare. 

N. B. • Per informaz'ioni e domande di ammissione rivolgersi al 

R.ettore Istituto .Missioni Estere · PAR.MA 
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DELLE MISSIONI ESTERE. DI 

PARMA 

r, Pi 
i 

SI:URti 
' lJJ 

Vlfft trf1~S 

È una ) io ritura di bozzetti e di piccoli racconti che 

fanno rivivere meravigliosamente un mondo colorato di 

cose nuove. 

Prezzo L. 3,20 
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